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fOCSlV per una cosa seria





	scheda
	L'agricoltura familiare, un modello vincente.



	L'agricoltura familiare.
	La maggioranza di quanti soffrono ancora la fame e l'estrema povertà nel mondo, si stima in circa 800 milioni di persone, sono i piccoli agricoltori.
L'agricoltura familiare è la risposta, a livello locale, a questa grave situazione; al contrario, è in grado di garantire una distribuzione equa delle risorse, rafforzare la salvaguardia dei territori e migliorare le condizioni di vita delle comunità. 

Un modello capace di coniugare diritto al cibo e dignità dell'uomo; in grado di restituire alle comunità il diritto di produrre, prima di tutto, gli alimenti necessari al loro sostentamento e poi ad avviare un processo di economia territoriale. Un sistema di sviluppo che pone le proprie radici in una modalità produttiva profondamente diversa da quella proposta dalle multinazionali, che salvaguarda le biodiversità e rispetta le colture e le culture dei diversi popoli e paesi, nel pieno rispetto e custodia del Creato. 



	La scelta di FOCSIV.
	Al centro del proprio operare FOCSIV pone il raggiungimento della sovranità e della democrazia alimentare attraverso la tutela ed il rafforzamento delle diverse funzioni che le famiglie contadine svolgono all'interno delle proprie  comunità, con un'attenzione in particolare al ruolo della donna.

Tutti gli interventi sono a sostegno alle famiglie contadine, portati avanti insieme alle organizzazioni locali, e sono volti a dare la risposta più sostenibile ed efficace alla fame e alla malnutrizione di intere comunità, con il conseguente miglioramento della qualità della vita, della salute, dell’educazione e dell’istruzione, nonché della condizione della donna.



	Il modello speculativo della finanza mondiale sull'agricoltura.
	Nel 2007, di fronte ai primi segnali della crisi dei mutui sub-prime, i mercati finanziari hanno deciso di cambiare rotta ed iniziare a scommettere sulle commodities – merci -  agricole. 

Su di un fatto reale, una domanda alimentare superiore all’offerta, gli investimenti degli fondi speculativi - hedge funds - hanno condotto all’innescamento di una bolla speculativa: i valori delle commodities agricole si sono distaccati dalla produzione reale ed i prezzi hanno continuato ad aumentare. 

Gli investimenti speculativi sull’andamento del mercato agroalimentare costituiscono una proficua fonte di profitti per un numero di ristretto di agenti finanziari: gli indici finanziari sulle materie prime presenti sul mercato sono controllati da 4 banche d’affari - Goldman Sachs, Morgan Stanley, JP Morgan e Barclays Bank - ed il principale di tali indici, lo Standard&Poors - Goldman Sachs Commodity Index, ha triplicato il proprio valore ed aumentato di 25 volte il denaro investito tra il 2003 ed il2008, ossia da quando tale indice si è spostato da investimenti sul mercato delle azioni a quello delle commodities.


	Gli effetti del modello speculativo della finanza sull'agricoltura.
	Gli effetti del modello della finanza sono un’agricoltura intensiva che altera gli equilibri ecologici ed è causa di mutamenti climatici essendo basata sul consumo di petrolio, abuso di fertilizzanti e pesticidi, spreco delle risorse idriche. A tutto questo è connesso il fenomeno del land grabbing, l'acquisto sottocosto o l'espropriazione dei terreni alle popolazioni locali per grandi coltivazioni spesso a monocultura.

I sistemi a monocoltura intensiva, a causa dei prodotti chimici utilizzati, danneggiano in differenti modi la biodiversità. Le conseguenze sono inquinamento ambientale, erosione dei suoli ed inquinamento delle acque, modifica degli habitat naturali con conseguente impoverimento della biodiversità selvatica. Dall’altro sono sistemi di coltura estremamente semplici ed omogenei, una sola varietà coltivata su ampissime superfici, dove non c’è spazio per la biodiversità agricola. 

Gli agricoltori perdono ogni tipo di controllo sulla propria attività economica, poiché l’intera catena agroalimentare è controllata in tutto il suo percorso da multinazionali e da responsabili  finanziari che sanno volgere a proprio favore ogni tipo di rendimento economico ottenibile dalla filiera. Gli effetti di tale concentrazione hanno ripercussioni anche sui consumatori, i quali risentono non tanto della lunghezza della filiera agroalimentare quanto, piuttosto, della presenza di monopoli/oligopoli in settori strategici della stessa, e dei vari investimenti speculativi che vengono effettuati sul prodotto finale da consumare. 

È indubbio, che nella definizione dei prezzi degli alimenti dal campo alla tavola vi sono pesanti distorsioni che colpiscono tanto il comparto produttivo quanto il consumatore finale.

	Il modello di agricoltura familiare
	Modello di agricoltura contadina è basata sulla trasformazione e la filiera corta, integrata nei mercati interni e locali; grazie alle  relazioni dirette con i consumatori  è possibile valorizzare i prodotti agricoli del territorio rispetto alle indifferenziate commodities dell’agribusiness.

Nei paesi in via di sviluppo l’agricoltura familiare costituisce la principale fonte di reddito ed occupazione per il nucleo familiare; la produzione viene destinata in parte al consumo ed in parte alla vendita tramite canali equi che non permettano una distorsione del prezzo. Il reddito ottenuto permette acquisti su mercati non strettamente agricoli favorendo un più ampio processo di sviluppo locale.



	Gli effetti dell'agricoltura familiare.
	Il modello di agricoltura familiare preserva i prodotti alimentari tradizionali, contribuisce ad una alimentazione equilibrata e difende la biodiversità  e l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali. Inoltre, prevede l’esclusione di prodotti chimici di sintesi che alterano profondamente l’ambiente ed influiscono negativamente sulla salubrità delle produzioni. Mediante l’utilizzo di tecniche di lavorazione non distruttive si incrementa e mantiene la naturale fertilità del terreno; riducendo o eliminando l’utilizzo di input chimici, le coltivazioni preservano le biodiversità  e l’impatto negativo su questa è significativamente ridotto.

L’agricoltura familiare nei paesi in via di sviluppo costituisce la principale fonte di reddito ed occupazione per il nucleo familiare; la produzione viene destinata in parte al consumo ed in parte alla vendita tramite canali equi che non permettano una distorsione del prezzo. Il reddito ottenuto permette acquisti su mercati non strettamente agricoli, favorendo un più ampio processo di sviluppo locale.

Gli agricoltori familiari gestiscono con cura i loro terreni per ottenere livelli di produttività notevolmente elevati, nonostante un minor accesso a risorse produttive, come il supporto e mezzi tecnici agricoli. 

Nel mondo, secondo i dati raccolti su 91 Paesi dalla FAO nel 2014, vi sono 500 milioni ci aziende agricole familiari che rappresentano oltre il 98% delle proprietà agricole.



	Verso la democrazia

alimentare.
	Le famiglie, in particolare le donne ed i giovani, son protagoniste ed agenti del cambiamento nei processi di sviluppo territoriale. È necessario promuovere azioni collettive e organizzate che coinvolgano le comunità rurali e le aggregazioni contadine, rafforzandone la rappresentatività e le capacità di incidenza, innescando circuiti virtuosi e moltiplicativi grazie alla diffusione delle innovazioni e la condivisione delle conoscenza e delle buone pratiche. 

Se da un lato si promuove il rafforzamento del potere delle famiglie contadine e delle loro comunità come attori principali delle sviluppo rurale sostenibile e come alternativa ai sistemi agri – industriali, che indeboliscono la sicurezza alimentare e la coesione sociale, dall'altro si rafforza le opportunità di accesso e di controllo delle risorse in un processo più ampio di democrazia alimentare.

È un concetto che va oltre quello della sovranità alimentare poiché la democrazia alimentare comprende la necessità di costruire processi decisionali democratici sui sistemi alimentari a tutti i livelli, da quello dei villaggi, alle città, regioni, nazioni e a livello internazionale, mettendo al centro il diritto al cibo e il ruolo dei piccoli produttori, in modo alternativo al pensiero unico del produrre di più con modelli agro – industriali insostenibili.



	
	Insieme per l’agricoltura familiare per dire che la terra è vita e va coltivata e custodita www.abbiamorisoperunacosaseria.it 
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“Abbiamo RISO per una cosa seria. La fame si vince in famiglia.”
Giulia Pigliucci

tel. 335 6157253
comunicazione.add@gmail.com
